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  Chi sono i Fratelli Stellari?




   





   





  Si tratta di un gruppo di alieni provenienti dalle stelle della Cintura di Orione, i quali si stanziarono sulla Terra intorno al 10.500 a.C. e costruirono le Piramidi di Giza, dando poi origine alla splendida civiltà dei Faraoni.




  Dotati di tecnologie molto avanzate, costoro possedevano e posseggono tuttora un sarcofago speciale capace di rigenerare i corpi degli esseri viventi: grazie ad esso possono rimettersi a nuovo ogni qual volta ne abbiano bisogno, prolungando così a tempo indefinito la durata della loro vita. Un’imitazione di tale sarcofago è apparsa nel film americano Stargate. La Porta delle Stelle, realizzato nel 1994, dove gli alieni in questione vengono presentati come aggressivi e sfruttatori allo scopo di creare suspense e interesse nel pubblico; ma, come ebbe a far notare Giada Faraoni, nota giornalista e critica cinematografica (anche lei aliena), il film rispecchia la verità solo in minima parte.




  Alcuni figli di Orione sono ancora oggi presenti sul pianeta: si fanno chiamare Fratelli Stellari e, sotto mentite spoglie, si adoperano per promuovere la pace, il benessere e lo sviluppo della letteratura e delle arti; inoltre insegnano ai terrestri l’amore per gli animali, in particolare per i gatti.




  Una regina che fu molto in vista in varie dinastie egizie, rigeneratasi numerose volte nel sarcofago, è attualmente conosciuta come Stella Demaris e ha fondato il Gruppo Facebook “Libri Stellari”, dedicato ai libri, ai gatti, all’umorismo, alla grafica e all’arte. I più importanti membri del gruppo hanno dato alle stampe quattro antologie per mezzo dell’editore Youcanprint: potete vederle nella sezione finale di questo volume.




  Nelle pagine seguenti troverete alcune rivelazioni sull’antico Egitto, scritte da coloro che, di dinastia in dinastia, rigenerandosi e cambiando nome, furono presenti in quelle epoche remote; più avanti, ciascun autore si presenta con la propria biografia.
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   Giuseppe DJoNemesis Ciucci




   





  Il mistero dei “Rotoloni delle Regine”




   





   





  Questa è la storia di un giovane investigatore e della sua gatta aliena proveniente dalla costellazione di Orione, precisamente dal pianeta Pandor Méléchat.




  L’investigatore, di nome DJoNemesis Cat, era un indagatore dei sogni, degli incubi e degli eventi paranormali: aveva condotto tante indagini, sempre affiancato dall’inseparabile gatta Lilly Sacra d’Orione, la quale portava al collo un ciondolo in cui si potevano intravedere le tre stelle della Cintura Piramidale. Abilmente, DJoNemesis aveva risolto questioni soprannaturali, ma stavolta gli toccò un caso molto difficile, qualcosa che andava al di là delle origini (più del menestrello Mangoni, vincitore dell’ultimo Festival Canoro della Frutta), e cioè un mistero situato a metà strada tra l’aldilà e il cosmo.




  In Egitto, nei dintorni della Valle dei Re, dove si trovano le tombe di tanti faraoni, ultimamente accadevano cose dell’altro mondo. Gli abitanti di Luxor e dei villaggi situati in ampio raggio a partire dalla Valle si lamentavano per le continue, misteriose sparizioni dei rotoli di carta igienica, specialmente i rotoloni di una particolare marca, cosa che lasciava un po’ tutti nella cac... ehm, nell’imbarazzante situazione di non potersi pulire bene una certa parte del corpo. Fu così che i nostri DJoNemesis Cat e Lilly giunsero sul posto con il pattino V4 a iniezione automatica, e cominciarono a investigare. Le autorità della regione dissero che probabilmente il nocciolo del problema si trovava all’interno delle sepolture reali, e concessero al ricercatore tutti i permessi per compiere il proprio lavoro. Durante l’ispezione notturna, DJoNemesis notò che nel cielo brillavano le famose stelle di Orione, e i loro raggi si concentravano nel ciondolo della gatta, facendolo risplendere ancor di più: si sentì quindi rassicurato, e percepì l’energia aliena che, scorrendo in lui per il tramite della sua assistente felina, lo avrebbe aiutato anche in quella circostanza.




  Il giorno seguente la coppia entrò in alcune tombe e si avvide della presenza di elementi insoliti: grandi rotoli di carta igienica giacevano sparsi qua e là. Lilly non colse l’occasione di giocare con quei rotoli, ma si allontanò schifata, come se puzzassero; DJoNemesis ne prese uno in mano e, annusandolo, sentì un forte odore di muffa e di “mortaccino”. “Chi può averli messi qui dentro?” si domandò esaminandone altri; “Possibile che la gente del posto mangi pietanze assurde?”; questi e altri interrogativi gli si affollarono nella mente. In una sepoltura adiacente alla prima ispezionata trovò l’involucro in cui erano avvolti i rotoli, con sopra l’etichetta della marca: Rotoloni delle Regine... Il mistero s’infittiva sempre più. DJoNemesis si accorse inoltre che, sulle pareti, alcuni affreschi e certi geroglifici erano alquanto inconsueti: per esempio, si vedeva un disco volante che atterrava in una città adagiata nelle vicinanze di tre grandi piramidi, dal disco scendeva un alieno che indossava la maschera funebre di un celebre faraone, entrava in un supermercato e ne usciva carico di bianchi oggetti cilindrici... L’alieno portava i cilindri nelle piramidi e, più avanti nella pittura murale, appariva la scritta “RISERVATO”. Intanto la cara Lilly depositava i suoi scat sul pavimento della tomba, e con le zampe li sparpagliava per formare dei geroglifici.




  – Molto interessanti, – commentò DJoNemesis. – Ecco un pesce, una salsiccia, dell’erba gatta e... capisco che devi avere fame. Tieni, prendi una delle scatolette che ho portato.




  Sistemata Lilly, che dopo lo spuntino si dedicò a un bel sonnellino, l’investigatore proseguì nell’esame delle stranezze che lo circondavano; poi, in serata, si recò con la gatta in albergo. Prima di andare a dormire decise di fare una prova: prese due confezioni di carta igienica di due marche diverse, Rotoloni delle Regine e Rotoli delle Latrine e li piazzò nel bagno, lasciando la porta aperta. Rimase sul letto a vegliare, ma non successe nulla, tant’è che il nostro indagatore si addormentò... Dopo un po’ fu svegliato dalle zampette di Lilly, la quale si mise anche a miagolare. DJoNemesis sentì dei rumori provenire dal bagno, si alzò e si precipitò nel piccolo ambiente, senza trovare nessuno; vide che la finestra era aperta e una striscia di carta igienica scendeva giù... una striscia della marca Regine, mentre l’altro tipo di carta non era stata neppure toccata. Insieme a Lilly, scese in strada per seguire la striscia, così da scoprire dove portasse. Camminarono per un’ora intera e sembrava che la striscia non finisse mai, finché, guardacaso, giunsero nella Valle dei Re, dove assistettero a uno spettacolo incredibile: un uomo, avvolto in strati multipli di carta igienica, invocava il cielo con le braccia alzate. DJoNemesis gli si avvicinò e gli disse:




  – Ah, dunque sei tu il ladruncolo... Non ti sembra di aver compiuto un gesto poco serio?




  L’uomo si tolse la carta dal viso e rispose:




  – Sono la mummia di Tittokamon, e mi sto dando da fare per procurarmi l’immortalità.




  – D’accordo, ma cosa c’entra rubare i rotoli, e per di più quelli lunghissimi della marca Regine; vabbè che sei un re, tuttavia...




  Tittokamon, indicando altre mummie seminascoste nei dintorni, replicò:




  – Poiché io e i miei compari ci siamo ritrovati con mummificazioni andate a male, non possiamo accedere alla vita eterna; ma, avvolgendoci in qualcosa che non ha fine, come questi rotoloni, siamo certi di risolvere il problema. Inoltre, essendo dei re, per maggior sicurezza abbiamo l’abitudine di ricorrere alle ottime qualità delle Regine. Come hai potuto vedere nei geroglifici e nelle pitture presenti in alcune tombe, proprio laddove la tua gatta dispettosa ha scacazzato, noi giungemmo qui da un altro mondo, precisamente dal pianeta Nubenia, quello con le ali, e ogni volta che il nostro sole ha le sue perdite noi riviviamo, belli freschi e ringalluzziti... Adesso potremo finalmente dominare la Terra e circondarci di schiavi: voi tutti dovrete inchinarvi e adorarci come si conviene ai vostri signori e padroni.




  La situazione si faceva preoccupante, perché altre mummie si stavano radunando intorno a DJoNemesis Cat e a Lilly, e alcune di loro ripetevano:




  – Con i Rotoloni delle Regine il nostro dominio non finirà mai...




  DJoNemesis Cat rimase in silenzio per un istante, poi lanciò un’occhiata verso un punto preciso e dichiarò:




  – Sono dolente per voi, ma temo proprio che dovrete rinunciare al vostro progetto. Guardate un po’ cosa sta facendo Lilly...




  La gatta era salita sulla montagna di rotoli che gli alieni mummificati avevano costruito nei paraggi, si era accomodata in una posizione interessante e rifulgeva di luce stellare grazie al ciondolo che la collegava direttamente con il potere di Orione; quindi Lilly cominciò a emettere fiumi di pipì e di popò, i quali scesero dalla vetta della montagna bagnando e sporcando tutti i rotoli di carta igienica.
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